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MEMOI\IE 01\IGINALI 

ATTR r\ VERSO GLI OSPEDALI MODERNI 
DEL BELGIO, DELL'OLA~DA 

E DELL'INGHILTERRA. 

(Continuazione e fine vedi numero precedente 

L'Inghilterra in questi ulti mi 15 anni ha a sua 
volta compiuto un g ra ndis5imo progresso in mate­
ria osp italie ra, sebbene non si possa paragonare, per 
rapidità di moYim ento a lmeno, a qua nto è sta to fatto 

l'influenza de lle cost ru zioni tedesche orma i cla s­
siche . 

Tra le città ing lesi che possono ,·a ntare dei buo ni 
ospedali \'a ri cordato Edimburgo·. La sua R oyal In­
fermery è un otti mo tipo di ospedale a padigl ioni 
capace di 500 letti; l'aspetto costr uttivo è quanto mai 
s im patico da l punto di v ista architettonico, coi suoi 
edifici turriti per lo più a tre p iani. Ko n è questo 
un ospedale moderno, che novera o rm ai 20 a nni di 
Yita, ma dimostra coi suoi be i corridoi luminosi, col­
la dispos iz ione a padiglion i, col pol iclinico a nnesso 
ch 'è tra i migliori d'Inghilterra e coll 'ampio parco 
che lo circo nda e lo comprende, come già da più lu­
st ri fosse pe netrato negli A ng losassoni Io spirito di 
buone costru zioni per ospedali. 

Pianta dell'Ospedale di Edimburgo. 

in Germania colle costruzion i inglesi . E' a torto 
che coloro i quali s i occupano di costruzio ni ospita­
liere dimenticano quasi -per inte ro l ' Ingh ilte rra . 
U na visita ai nuO\·i ospedali di Edimburgo, L iver­
pool e Manchester no n è meno utile ed inter· ssa nte 
del solito giro che i nostri tecnici soglia no fare agl i 
ospedal i di B erlin o, Charlottenb urg, A mburgo e 
Monaco . Esaminando i piani di questi Ospedali in­
g lesi, s i vede qualch e volta a nche Io sforzo per la ri­
cerca di una linea d' edificio personale ch e non è però 
facile t rovare e che non ci pare sia stata troYata per­
chè sempre da un a parte o da ll'altra si fa eYiclente 

Nel 1903 Edimburgo ha in a ug u(a to il suo New 
F ever Ospitai posto alquanto lontano dalla città in 
ott ime con di zio ni d i ill um inaz ione e ventilazi one e 
destinato a tutte le for mè infettive. E' interessa nte 
che assieme coi padiglioni per la difter ite e la scar­
lattina sono a nche posti dei padiglioni per il tifo e 
la tosse ferina ed è più interessa nte che la presenza 
contempora nea di fo rme così diYe rse non ha portato 
mai a consegue nze spiacevoli. Il che non è male ri­
cordare poicbè in qualche città italiana quando si è 
parlato di adibire qualche pad:gli one degli ospedal i 
d'isolam ento .al la -cura dei tifosi, per poco non s i è 
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sollevato uno sca ndalo generale . E l' esempio di 
Edimburgo prova assai bene che quando l'isola­
mento è fatto a dovere non si ha da avere timore, 
per il fatto che in uno stesso ospedale di stribuito su 

bature 50-70m3 con 12-14111
2 di superficie per letto). 

Questo vantaggio porta come logica conseguenza 
un aumento di costo, fatto che non pare abbia ec­
cessivamente preoccupato i costruttori ingles; . A ri. 
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Piante ddl'Ospt!dale di Edi mburgo. 

una vasta zona si trovano padiglioni destinati ri­
spettivamente per forme esantematiche e non. 

I padiglioni non hanno nulla di particolare; tutti 

durre almeno parzialmente il dan no s.i· è proYVJStl 
tenendo piuttosto lunghi i padig li Òni . Talchè si 
ha nno padiglioni con sale, le quali, non astante la 

Il 

Pianta dell'Ospedale di Edimburgo . 

sono però caratterizzati dalla g rande abbondanza di 
cubatura che viene assegnata ad ogni si ngolo letto; 
su per giù si vuol dare in ques(ospedale un am­
biente doppiamente capace di ciò che forma la nota 
pei padig lio ni d'i solamento tedeschi (media de lle eu-

grande superficie attribu ita a ciascun letto, noYera­

no 2 0 letti . 
La disposizione di ogni singolo padiglione non 

p resenta nulla di caratteristico, vi sono i solit i a m­
bienti per il pe rsonale eli sorveglianza, per il medico, 
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bagno, ecc . E' interessante piuttosto rileya re come 
ad Edimb urgo per la sola scarla ttina sia no destinali 
329 letti distribuiti in 7 gra ndi padiglio ni , con an­
nesso un padig lione speciale per i co nvalescenti di 
questa forma morbosa. 

ha reso necessario a nche un pe rsonale molto nume­
roso, il quale trova posto in un tipico e peculiare pa­
d igl io ne di cui diamo il piano . Ogni suora in questo 
padig lio ne ha la propria came ra ed anche per queste 
g li Ing lesi si mostra no di una signorilità eccezio-

Pianta gt!neralt! dell'Ospedale Stob Hill di Gl:.;scow. 

Questo ospedale delle malattie infettive di Edim­
burgo è forse il più g rande d 'Europa e la sua di­
mensione trova la ragion e d 'essere nel tentativo che 
p iù di una città in g lese compie, di fare sul serio l'i-

solame nto an che di form e infetti n non g-raYissime 
od alme no co nsiderate come tali, quali a~! esem-pio 
la sca rlatti na . La dimensio ne YC(a mente eccezionale 

nale, cosicchè ogni camera per s uo ra misura metri 
4 x 3,9 . L'Ospedale è cos tato all'inci(ca otto milio­
ni e mezzo di lire e quindi oltre a quatto rdicimila 
lire per letto, cifra che davvero può spaventare 

nostri cost ruttori , ma che trova la sua spiegazione 
nel la ri cchezza arch itettonica dell 'Ospedale , nel­
l 'abbondanza de ll o spazio e nella cura dei dettagl i. 
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Glasgow appartiene pure alle città inglesi bene 
fornite di ospeda li. no de i più g ran di è il vVestern 
I-nfirma ry non recentissimo, (data dal 1873-74), ma 
in. pa rte rinnovato ed ampliato ne l 907. Come gli 
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sono a 3 pian i, il che contrasta a lqua nto colla ric, 
cbezza dei dettag li: e ciò tanto pei padigroni di 
medicina che per q uello di chirurg ia. La pianta, 
(tolta dalla pubblicazione di Ruppe!) dice come 
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Piante dell'ospedale di Ruchill 

edifici ospetalieri costrutti ne ll' epoca in cui discu­
tevasi ancora sul tipo di ospedale da eseguire, e 
quando l'osp edale a padiglione e ra ancora in d i-

s iano d istribu iti i s in goli pad iglioni. Il se rvizio di 
tutto il locale e quello di un annesso edifi cio pei 
bambini rachitici in numero di 6oo, è fatto soltan-
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Pianta del nuovo Ospedale Ren le di Gbscow. 

scussione, è costituito da un g rande edificio che 
oggi solleverebbe qualche critica. 

R ecente (1904), con buoni padiglion i è lo Stob 
H ill H ospital , casa di be n 1320 letti. I padigl ion · 

to da 150 s uore, le qua li sono a ' utate da lle donn e 
convalescenti , come si verifica anche in taluni altri 

edifici ospitalieri dell'In g hi lterra. 
L'ospe da le de ll e ma lattie infetti ve di Glasgow 
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(Ruchill H ospita l) è d istribuito in I6 padiglio n i con 
440 le tti. L e sale osp italie re contengono talu ne 20, 
a ltre 30 letti : ad ogni letto si è assegnato una cuba­
tura di 6o mc. I padiglioni so no costrutti con un 
Yero lu sso, co n dettagli cost ruttivi che, se banno 
dato un aspetto g radeYole a i padig lion i, ha n no in 
compe nso caricato le pare ti di sporg enze e sagl ien­
ze poco in a rm oni a colle nostre Ye dute in materia 
di osped a li. 

La disposizion e di ogn i singolo padigl ione è 'd i­
Yersa da quell o che per lo pi ù si trova negli ospe­
da li di isolamen to. Come si vede dal piano, Yi ha 
per og111 padiglione una d iYisione in due m età, 

ril ieYO q uesta tende nza di molti ospeda li in glesi ::t 

tornare agli edifici eleYati, no n si sa se per un ca­
priccio dei cost ruttori, o per poca fidu cia nel si­
stema a padiglioni separati, o se per una sovrapposi ­
zione d elle esigenze estetiche a quelle igieni che . Il 
costo u ni ta rio per letto (non astan te l'edificio abbia 
su un a fronte 4 e s ull' altra 6 pia ni) è s tato di 0ltre 
L. 13.000 per letto . Del resto è b ene nota re com e 
sfogliando le re lazioni sugli ospedali costrutti in 
Inghi lte rra ne ll 'ultimo decennio ci s i debba per­
s ua de re che nessun ospedale costò meno di IO mila 
lire pe r letto. 

La tendenza a1 g randi ospedal i eleYati, è mante-

Prospetto dell ' Ospedale Reale di Glascow. 

co n una sala a 10 letti e una sala per conYalescen ti 
(5 le tti), in ogn i singola metà . Tra ie due sa le s i 
trova u na cuci netta e una sala per le suore . I loca li 
pel bag no ecc ., sono post i in un corpo sporgente 
dell'ed ific io in posizioni alte rne , nelle due singole 
metà del padigl ione : ed a nche nei piccoli padigl io­
ni si è mantenuto la s tessa dispos izio ne . 

Questo ospedale poss iede un impi a nto per la ven­
tilazione e pe l la Yaggio delle sa le molto ben stu­
diato: ed in oltre ha la speciartà di una sa la di v is ita 
(E ug ui ry Saal) pe r i parenti che si recano a chiede r 
nuove degli a mma lati . Trattasi di una larga sala, 
munita di molte fin estre, che sono trasformate par­
zia lm ente in boxes m ediante ass iti laterali . Le suore 
che danno le noti zie ai vis itatori non hanno con 
questi rapporti d iretti, ma rimangono da ll' a ltra 
parte delle fin estre . L'inconveniente morale è che 
da re notizie d eg li a mm alat i dovrebbe spettare ai 
med ici e non al le s uore. 

Glasgow possied e altri ospeda li molto recenti. 
Così la mate rn ità (:\Iate rnity-Hosp ita l) , capace d~ 

ro8 letti, è costrutta con g ra nde r icchezza, sebben e 
l 'ed ifì,cio appaia troppo eleYato e con u na disposi­
zio ne g ene r<1 le che non pe rs uade . E' a nz i ckg na di 

nuta a ncora in un g rande ospedale di Glasgow, d i 
recente costrutto per opera priva ta, la New R oya l 
lnfir ma ry, la cui pla nim et ria curiosa e non obbl i­
gata da terreno fo rza to, richiama l 'attenzi0!1e a n­
cora prima dell'altezza dell' edi fi cio cost rutto a 6 
piani , senza tener conto de lla elevazion e delle torri. 

E, ripeto, è ve ram ente cur iosa questa tendenza 
dei costrutto ri d' ospedali in Ingh ilterra, tendenza 
che non è generata punto da un senso d' economia, 
perchè l'ospedale del quale ci occupiamo costò poco 
men o di 13 milio ni e c ioè di r8 mila !ire per letto ! 

Un esame alla p ianta d ice faci lmente quale fu i1 

criterio che gu idò i costru ttori . Si tratta di Yari 
g ruppi di fabb ri cati riuniti e strettam ente allacciati 
tra di lo ro. L e cucine sono state poste in alto, nella 
sovra costruzio ne formante il 7° piano; le sale per 
gl i ammalati , per le quali s i è speso ogni cura, al­
me no per ciò che ri g uarda i de ttag li , sono raggrup­
pate tra 'di lo ro, in una ma nie ra no tevolmente d i­
Yersa dal solito, prop ri o come se si avesse sazie tà 
de lle costruzion i li neari sempl ificanti le varie di ffi ­
coltà da risolve re . A bbon dano in tutto l'edificio le 
sale di ritrovo, le sale di op erazione, i bagni (coll o­
cati nelle to rri sporgenti ) ecc . 
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U n a grande eu ra si è posta nei dettag li che ri­
g uardan o la lotta contro la fa lsa Yerniciatura, ovu n­
que tubi di aspirazione del pu lviscolo, ecc., fanno 
si che pe r questo riguardo no n sapremmo se nessun 
a ltro ospedale europeo modernissimo possa gareg­
giare con questo. I pavimenti sono tutti ricoperti 
con linoleum, a aifferenza di qua nto gene ralm ente 

dente impre visto, come un in ce ndio o qualche altra 
ca usa determinante panico . Bisogna convenire che 
a qualche es igenza a rchitettonica si sia subordin ate 
tutto il c rite rio ig ie nico, il che vuoi dire, in mate ria 
di ospedali, og ni criterio ragionevole direttiYo. li 
che, ripeto, ri esce tanto più doloroso quando s i 
pensa alla somma e norme che l'ospedale è costa to . 
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Piantt: àdl'Ospedale ài Manèhester. 

si prat ica per g li ospedali ing le si che usano larga­
mente il legno . 

Ciò che resta a spiegare è come, dispone n.do 
di una somma così considerevole ed intendendo d i 
costrurre un ospedale che a nco nei dettagli potesse 
servire come modello, si s ia pensato di ricorrere ad 
u n edi fi cio con u n n ume ro così co-nsiderevole di 
piani. A parte la buona prova che hanno da to sino 
ad oggi g li ospedal·i co n padiglioni separati e le ra­
g ioni di opportunità del servizio pe r questi padi­
g lioni in confronto cogli edifici a più pia ni, rim a ne 
sempre da spiegare come i costruttori non abbiano 
previsto il grave inconve niente che può sorgere 
a llorquando nell'osp edale si presentass-ero casi d'i 
ma lattia infettiYa, o quando interveni sse un ac~.: i-

La critica deve essere posta innanzi perc hè non 
ri gua1 da pur troppo sol tanto l'ospedale di Gla­
sgow : e in I nghilterra non osta nte il g ra nde arr1ore 
che si addimostra da ogni lato al rinnovamento de­
g li ospedali, non ostante la· grande cura che viene 
posta in alcu ni dettagli , non osta nte la bontà del­
l 'arredame nto e l'ampiezza dei mezzi impiegati 
ne lle Ci)Struzioni ospitalie re, spesso s i verifica 
questo perturbamento del conce tto dirett iYo della 
costruzione ospi taliera. 

Ecco ad esempio in un'alt ra grande città , a Ma n­
chester, un ed ificio ospitaliero recentissimo, lo R oyal 
I nfirmary, terminato nel 1908 che cade nel medesimo 
difetto . A nche quì un enorme edificio a 4 ed in 
parte a 5 p ia ni, non p riYo di un certo effetto deco-
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rativo, ma no n ri spondente alle idee che no i ci for­
mi amo de l!' ospedale, sebbene s ia costrutto a padi­
:!lioni. 

L'ospeda le è capace per 592 ammalati e contiene 

per modo che spesse ,·olte o ltre la metà degli am­
bienti di u n ospeda le servono per lo studio, in ten­
dendo questa parola in u n significato molto ri stre tto 

Presentiamo due padig lioni destinati a lla ch irur-

Pianta generale dell 'Ospedale di Shooter's in Londr~. 

una g rande quantità di ambienti destinat i a scopi 
special i, sonatutto per lo s tudio . E' del resto ql!esta 
un'altra ca ratteri stica de i mo de rn i ospedali ing les i 
che fay ori scono in og ni modo le di scip lin e medi che, 

gia, osserva ndo come q uest i padiglioni comp r~n ­

dan o solamente du e pia ni , mo lto alti è ve ro, ma in 

condizi oni sempre mi g lio ri dei grossi corpi di fab ­
bricato a 4 piani . 
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O sservando la pianta di un o dei pad:g lioni si 
constata, come a LiYerpool, la tendenza a porre sale 
circolari con ampi balconi Ye rso sud. 

Questo fatto de lle sale circolari ha in Ing h ilterra 
molti sostenitori, che trovano queste sa le meg lio 
ri spondenti a tutte le esigenze tecniche di un a buona 
illum inazio ne e di un abbo nda nte soleggiame nto . 
Le sale ci rcolari cc.ntengono 16 le tti ; le altre sal e 
co ntengono da 16 a 2 0 lett i . 

Ogn i padi g lio ne d i chirurgia possiede la sua sala 
d'operazione, e come mostra no i piani che si ri por­
tano, sono abbon da nt i i piccoli a :·1bi nti supple­
me nta ri per varii scopi. 

Si può ripetere per questo ospedal e ciò che si è 
g ià detto deg li al t ri in rapporto al prezzo e cioè che 
a poco a poco s i g iun ge a del!e cifre, che solamente 

nel 1906, il C ity H ospital Fazakerley, con 350 letti 
destinati a lle forme infetti Ye . Sebbene si tratti di 
un ospedale per le fo rm e infetti ,·e, per il qual e qu indi 
don ebbe esseçe di pramma ti ca la sempl icità massi­
ma, s i è abbonda to neg li amb ienti des ti na ti a!lo 
studio ed a lla ri cerca, così che l 'ospedale comprende 
u na este nsion e note volissima non os tante il num ero 
lnnitato di letti. P er il caso di bisogno, pecialm ente 
in pre,·isione di epidemie di Ya io lo, s i è p reparato 
un ada tto terreno e si so no tenute pronte delle ba­
racche per ospec!alizzare a ltr i 160 am mal ati . Pure 
recente è in Li,·e rpool il Da Yid Lewis Hospita l 
ape rto nel 1902 che è costa to circa q ooo lire per 
letto e che di parti colare presenta alcun e sa le circo­
lari s imili a q ue lle che abbiamo g ià antto occasione 
di r icordare . 

Pian ta delb Clini ca Universitaria di Lon dra. 

pochi a nni sono sa reb bero sem b rate inveros,j m il i . 
L'ospedale in disco rso è costato o ltr:e dodici milioni, 
il che corrisponde a p it't di venti mila lire per letto. 
E' bene fi ssa rsi nella mente queste cifre in un paese 
come il nostro ove si ha pa ut:a di toccare le ci nqu e 
mila per le tto. E' be nsì Yero ch e le somme enormi 
spese in questi ospedal i moderni non trova no so­
cialmente alcun a gi ustificazio ne, po ich è logi camente 
s i pensa che con som me così g ran di si p uò fare un 
impiego estensi ,·o più utile, ma è bene fa re com­
~rende re al p ubbl ico che se si vogl:ono eaifìci 
belli s i deYo no toccare valori che u n giorno sareb­
bero sembrati pazzeschi e che oggi va nno d iYe ntan­
do la norma . 

L i,·.: rpool possiede un ospeda le moderno aperto 

Qualch e paro la estesa meri ta Londra, sebbene 
non s ia diffi cile consta ta re come, tutto sommato, 1a 
capitale in ma ter ia di osp.;clal i molto mode rn i non 
possa p roporzionalme nte ai suo i b isogni ed alle sue 
r isorse competere con a lcun e delle g 1:osse città eli 
prm·incia . P er le mala ttie infettiYe es iste un g rosso 
o pedale non recentissimo, ca pace di circa 500 letti 
des tina to specialm ente a ll a scarlatti na alla d ift rite 
ed al Yaiuolo . Questo ospedale (Rrook feYer hospi­
tal Shooters Hill) è formato da padig lio ni a 2 p iani 
i q uali nella loro disposizione rico rda no bene l 'o­
spedale di isola mento di T orin o, che è d l resto 
s ta to cost rutto nello stesso tempo . Le sale dei 
di,·ersi padig lio ni co ntengono r ispett iYa men te 
1 2 o 20 le tti ed i padi g li oni son o cost ru tti tut ti su 
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un identico tipo . Sulla di sposizio ne dei singoli am­
bi enti e sulle particolarità di costruzione poco è a 
d ire perch è l 'ospedale in discorso non di fferi sce 
punto dai ti pi che si osserYan o anche da noi. S eb­
bene molto semplice, l 'ospedale è costa tato oltre 
12.000 lire per le tto forse a cagion·e dell o spazio e 
d2l le ampi e costruz 'oni ad ibi te a l serYizio dei tra­
sporti degli ammala ti che in una città come L ondra 
imm ob il izzano un num ero cons idereYo! eli uomini 
di ca ,·alli e di ca rri . D egli altri g randi osp da li il 
p iù recente è L' -n iYers it_v co lleg e hospita l ap rto e 
com pletato nel 1905, la c ui di sposizione Yoluta per 
economizzare l'area non è fatta certam ente per ac­
contentare gli igienisti . Si è be nsì tenuto l 'edificio 
a padiglio ni a nn essi, sono col legati tra 'el i loro i 
padigl ioni formando una croce, così che Ye rso alla 
parte centçale i vari padigl io ni vengono a trovarsi 
collegati t ra ai loro. 

Lo- sguardo rap ido portato su questi ospedali e 
specialm ente su quell i dell' Ing hil te rra permette 
qualche conclu s ione ge nerale . L'Ing hilte rra che è 
un paese ricco e ge neroso ,-a ra pidame nte r:nno­
Ya ndo i suoi ospedali, e spende cifre veramente 
considerevoli nelle nuove costruzioni . P erò, p u re 
e log ia ndo la cura me t icolosa dei dettagli, s i possOJ?O 
mu o,·ere alcu ne critiche a quella ch e pare oramai in 
I nghi lterra un a nuoYa ve ra tendenza in materia di 
ospedali . A nzitutto la cura scrupolosa dei de ttagl i, 
il desiderio di abbonda re neg li a mbienti destina ti 
a llo st udio, il des ide rio di apparire a nima ti da quel­
lo che vorrebbe essere spirito scie ntifico e fin isce 
coll' essere un Yero ri sp tto umano co ndotto ad ele­
Ya re il p rezzo unitario di ogni letto così da giunge r 
a cifr·e che comin ciano a fare riflettere se riame nte, 
se prop rio socialmente non sia più desiderabile di 
fare meno ben e ma a mig lior mercato. 

Quelle sette od otto m ila li re pe r letto che pa re­
vano g ià la espressione eli u n ce rto lusso nell e co­
stru zioni ospita liere e ch e solo in pochi cas i sono 
state raggiunte dag li ospedali itali a ni , sono oramai 
raggi unte e sorpassate anche dai più modesti ospe­
dali inglesi e si camm ina verso le 15 e le 2 0 mila lire 
con una velocità ed una se mplicità veramente a mmi­
re ,·oli. K el che sta un pe r icolo ed u n a d isarmo n i a 
che no n pare accettabi le . Cosa possa pensare il po­
Yero, confronta ndo il trattam ento che g li s i fa da 
sa no e da ammalato, io non saprei, ma è certo che 
dopo aye re medita to sug li ospedali in g les i moderni 
s i capisco no cer te sa tire eli ~Iark T\Yain contro le 
opere di benefice nza . La seconda conside razion e 
r iguarda i tentatiYi degli architetti di abbadona re 
q uello ch e potrebbe definirsi semplicismo igienico e 
che ha da to p ure ta nti buoni risu ltati pratici, per 
torna re a ll 'ospeda le archi tetto nico e decorat iYo . Il 
des ideri o della bell a cos truzi one non è solo dovere-

so, ma è parte in tegra nte dei programmi deg li igie­
nisti intellig e nti i qua li san no come l'ig iene si a un 
po' la religio ne de ll a bellezza della v ita e quindi 
possa YiYere sola mente a co nd iz ione di di ffondere il 
senso d el bello in tutt le manifestazioni dell'esi­
stenza . l\'Ia se questo r ito rn o da un presupposto bell o 
de,·e soffocare la razionalità degli ospedali è utile 
e dm·eroso opporsi e g rida re al pericolo . L e v ie di 
mezzo de\'ono esserci ed è proYa della sapi enza e 
dell'ingegno dell'architetto trovare questa Yia me­
dia . Per ora è ut ile segnala re il pericolo, pure mo­
stra ndo con am miraz ione tutto qua nto di g ran de e 
di bello in materia eli costruzioni ospita li ere si Ya 
facendo in alt ri paesi . 

E . B. 

I :-1 P I A N· T O 
D l DEP U R.-\ZIOKE E DISTRIBUZIONE 

DI ACQUA POTABILE. 

N ELLA C ITTA DI ROl\IORAKTI~. 

Di ,·enuta ormai ge nerale la convinzione , per me­
r ito principa lm ente dell'opera indefessa degl i igi e­
nisti, che gra ndissima è l 'i mportanza della di s tri­
buzione di buona acqua potab ile nei rig uardi igie­
nici-san ita ri, e poichè an che da noi si p ensa ser:a­
mente a provYedere a lla riso luzion e di questo pro­
ble ma, pur troppo finora insoluto a nche in impor­
tanti cen tri de lle nost re più progredite provi ncie, 
torna d i attualità il Yeclere come a ltroYe s:asi proce­
duto per impianti di tal genere, sopratutto quand .~ 

questi impianti, compiuti e funziona nti già da qual­
che tempo, permettono di tra rre profitto da lle espe­
rienze del passato e di formula re co nsigli e norme 
d i g rande interesse pratico . Per queste rag ioni in­
t endiamo fornire ai le tto ri una sommaria descriz'o­
ne dell'i mp ianto di depurazio ne e di distribuzione 
di acq ua potabile, che da qualche mese funzi ona 
con piena soddisfazione nella citUt ai R omorantin , 
in Francia . 

X o n è difficile re ndersi ragione delle preoccupa­
zion i che da p iù a nni destava, nella popolazione e 
nella mun icipalità eli R omora nt in, il problema del­
l'acqua potabile, qua ndo s i considerino le speciali 
condiz ioni in cui s i t rova questa città, dovute a l ter­
reno su cui essa si eleva. Il sottosuolo della città pre­
senta infatti, a poca pro fondità, uno st ra to imper­
meabile , che specialmente in periodi di piogg i~ , 

mantiene le acque assai v icine alla superEcie del 
suolo ; ed è appunto dalla fa lda sotterra nea, alimen­
tata quasi esclusiYa mente da acque superficiali , che 
O' li abitanti traevano fino ra l' acqua necessaria ai 
b 

1oro bi sogni, per mezzo di pozzi . Ne risultaYa, e 
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nume rose anali si chi miche e batteriologiche lo pro­
,-aro no, che molti pozzi erano g raveme nte in qui­
nati e che molte pompe pubbliche dava no acqua 
qualificata dag li analizzatori per cattivissima. 

·n primo progetto di di stribuzione idri ca fu 
com pila to nel r88o; l 'acqua doveva esser p resa d0l 
fiume Sauldre ed elevata mediante i necessari d i­
spositivi, senza aver subìto alcun procedime nto de-

Fi g. l. 

puratiYo: ma questo progetto non ebbe seguito. 
Più tardi u na Società privata pensò a creare un 

pozzo artesiano; la falda in contrata a 286 metri di 
profondità daYa acque buone dal punto d. v ista 
della loro composizione chimica e del num ero d i 
germi; ma la quantità ne era assolutamente in suf­
fi ci ente : circa mc . 8o al giorno . 

Fig . 2. 

Fu allora compresa la necessità di r icorrere all e 
acqw: del Sauld.re, piccolo fiume che nasce da i colli 
dell a r i,·a s ini stra della Loira, a ttraYersa un a parte 
dell a Solagna, regione poco abitata , -~ s i dirige poi 
: ·e rso la città eli Salbris : da questo punto scorre at-

traverso ad un terreno boscoso, ove non si tro ·:a 
esposta acl alcun inquina men to apparente. A rri van­
do a R omorantin , le s ue acque sono generalmente 
limpide e poco inquinate ; ma sono pur. sempre ac­
que superficia li, così che s i imponeva la loro depu­
razion e . E s i credette prudente ope ra da re la pre­
fere nza ad un sistema di depurazione che aveva g ià 
fatto altrove ottime prove, cioè il sistema ad in stal­
lazioni filtra nti Puech-Chaba l. 

La popolazione riunita di R omorantin è di circa 
9000 abitanti; essa conta p oche indust rie, e la prin­
cipale fra queste provvede coi suoi mezzi a i propri 
bi sogni di acqua; non era quindi necessario preve . 
dere una distribuzione d'acqua molto abbondante . 
tuttav ia si stabilì fin da principio la creazione di 
un'offici na di d ist ribuzion e capace di assicura re in­
torn o a 150 litri d'acqua potab ile per ciascun abi­
tante; il che corr isponde ad un consumo quotidia­
no di c i1:ca mc. 1200. 

Questa officina, della qua le ci dà un 'accurata de­
scrizione la rivista Eau et hyg.:èn e (N . 5, 1910), è 
s ituata sul la r iva della Sauldre, in una estesa pra­
teria. U n pilone alto m. 35 s i eleYa in vici nanza 
dei filtri e sopporta un serbatoio capace di mc. 350 
d'acqua, vale a dire un ca rico di Kg. 350.ooo, mal­
grado l'appa rente sua leggerezza; è costrutto in 
ceme nto armato . U na colon na centrale dà passag­
g io a lle condotte che servono a riemp ire e da nto­
ta re il serbato io, cui si accede per una scala a vi te 
che circonda la colonna. 

Il serbatoio ha un dia metro inte rno eli circa me­
tri r r e l 'a ltezza di metri 4; ed un passaggio per­
mette di arr.i,·are su lla copertura del serbato io. 
Il p ilone è poi stato utili zzato in modo mol to 
in geg noso, per installa rvi al p ia n terreno la sa l 
delle macchi ne, ed al primo piano l 'a lloggio del 

custode . In ques ta g uisa tutti g li ele menti essen ­
z~al i de lla èlistribuzione idrica, se rbato io, fil tr i e 

macchine, sono raggruppa ti in un o stretto spazio, 
rendendo assa i fa cile un a dili ge nte sorveg lian za . 
Questo spazio è poi stato ci rcondato da un muro 

l 
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eli chiusura, per evita re quai unqu e ca usa di pertur­
baz ione nell'andamento della officina . 

La presa d'acqu a , come è g ià detto, si effettua 
nel Sauldr.e, a mo nte della città : un tubo del el ia­
me tro di 250 m m . e della lung hezza di m. r8o con­
duce l'acqua alle pompe aspi ra nti. Le macchine 
constano di due gruppi simil i, uno dei quali di soc­
corso, ris ulta nt i ciascuno di un motore a gaz, di 
una pompa centrifuga e di una pompa a pistone . 

[ e pompe centr ifug he sono capaci d i elevare cia­
scu na 70 mc. d 'acqua per ora , colla velocità di r 50 
g iri e ad un 'a ltezza totale di m. 5 ; esse assorbono 
l'acqua nel punto d i presa e la ma ndano a lle instal­
laz ioni filtra nti. 

Fig. 3· 

Le pompe a pistone possono elevare ognun a 6o 
metri cubi di acqua a ll'ora , co n una ve loci tà di 200 
giri e ad un'altezza d i circa m. 35- E sse pre ndo no 
l'acqua nel serbatoio dell'acqua filtrata e, per la 
condotta generale, la manda no al serbatoio situato 
sul pi lone, ·la capacità del qua le - circa mc . 350 -
è s ufficie nte ad assicurare una buona distr ibuzio­
ne: iv i l'acqua filtrata acq uista la pressione neces­
saria per esser aist ribuita a tutta la cit tà, fino ai pia­
ni più a lti delle abitazio ni. 

E veniamo alla parte più inte ressante de ll ' im­
pianto, cioè al procedimento di depurazione dell 'ac­
qua, che compren de essenz ialmente t re successive 
operazioni: il digrossamento, la prefi ltrazione e la 
filtrazione defin itiva. 

La prima operazione consiste nel far passare l' ac­
qua bruta per una serie Cii lett i di g h iaia costitu it i 
da ele menti d i più in più minuti: si ottiene così un a 
metodica eliminazio ne de i materia li sospesi nell 'ac­
qua, trattenuti a man o a mano sui vari letti. Questo 
hvoro preparatorio off re il g r.rnde van tagg io d i 
provocare una inte nsa depurazione batterica, g iac-

chè una b uo na parte dei germ i presenti nell 'acqua 
bruta ù ene trascinata e trattenuta dai materia li che 
Yanno de positandosi. 

La prefì. ltrazione consiste nel fa r passa re l'acqua 
attraverso ad un filtro formato di grossa sabbia e 
co mple ta, s i può dire, la p rima operazione de l d i­
grossamento, anch e sotto il punto di vista batte ri o­
logico; in realtà, cla ll' 8o %, si passa a l go o 95 % 
di eliminaz ione sul numero eli germi conten uti ne l­
l'acqua bruta. Nell'impianto eli R omorantin, l'ac­
qua, dopo aver attraversato una duplice serie di di­
g ra ssatori, si ripartisce in du e prefilt ri : la super­
fic ie totale, fra digrossa tori e prefiltr i, è eli mq. qo. 

A questo {}Unto l'acq ua è totalm ente chi a rifica ta 

-c, In pa rte, li bera ta dai microrgan ismi che conte­
neva; si applica all ora la filtrazione fin a le, che ha 
lo scopo di raggiu ngere la p iù perfett-a depuraz io ne 
batteriolog ica possibile, per mezzo del lento pas­
saggio dell'acqua attraverso ad uno strato' di sab­
bia fine, spesso circa m. 0,90 . 

P er ottenere dall'impianto, che fin qui abbiamo 
somm a riamente descritto, i migliori ri sul tati, è indi­
spensab ile osse rvare, per quanto concerne il suo 
funznio namento, alcune no rme orma i ben precisate 
e s tabilite in base a lunga esperi enza. 

In p rimo lu ogo, è di una g rande importanza il 
regolare co nvenientemen te la velocità di filtrazione , 
in modo che la qua ntità di acqua resa in 24 ore 
da ciascun metro quadrato di superficie filtra nte non 
superi un ce rto limite . Coll'impianto di R omoranti n 
si conseg ue un'ottima depurazione batteriologica 
con una ve loci tà corri sponde nte a d rca 607 metri. 

Di più, questa velocità va mantenuta costante, 
pe r quanto è praticamente possib ile . E' appunto 
per eff ettuare queste condizioni che ven ne ass e­
gnata ai fi ltri una superficie to tale d i mq. 480, sud-
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divisa in otto JJacini di mq. 6o .cia scuno; il che per­
mette di raggiungere un reddito g iornal ie ro di me­
tri cubi r26o, con sette filtri . La Ye locità è poi resa 
cos ta nte per mezzo di apparecchi regolato ri auto­
matici, rapprese ntati sche mati ca mente neHa fi g. 2, 
E·sse nzia lmente costitu iti da un sifone, una bra nca 
del quale porta una bacinella in cui si riYe rsa l 'ac­
qua filtrata : questo s ifone è collegato ad un galleg­
giante F, così che subisce le variazioni di livello 
c~1e si producono nella Yasca ì\'I, in cu i ' "ie ne raccol­
ta l'acqua 'de purata. Poichè la bacinella , a nn essa acl 
una branca del s ifon e, ri se nte le stesse ,-a~iaz ioni, 

ne vi ene che la diffe renza tra il livello dell'acqua 
nella vasca ed il bordo della bacinella è costante ; 
questa diffe1;enza di liYello cost itui sce appunto il ca­
ri co, pe r azion e de l qual e s i produce il passaggio 
'dell'acqua attra,·erso al s ifon e. Data la costan za 
de l cari co, costa nte è pure il reddito, che è faci le 
regolare opport un ame nte, un a , -olta per sempre, 
fi ssando in modo convenie nte la posiz ione del si fo­
ne in rapporto a quella de! gall eggian te . Infi ne 
una Yalvo la automati ca S regola l 'arriYo dell'acqua 
nella vasca l\1 così da mantene r.e illiYell o cl !l'acqua 
nei limiti stab iliti. 

P er ciascun filtro s i contano o tto el i siffatt i rego· 
latori automatici . L'acqua filtrata è rac ~olta infine 
in un serbatoio sotter ra neo, donde vie ne asp irata 
dalle pompe che la spingono nel serbato io del p; ­
lone . 

L'accurata mon ografia sopra citata, donde ab­
biamo desunto qu esti dati desc ritt iv i, non tralascia 
di portare a nostra conosce nza i repe rti delle an a­
lisi ufficialmente eseguite a controllo del funz iona­
mento di tutto l 'impianto, messo in o.zione a l prin­
cipio dell'anno rg ro. Ecco alcuni fra questi -nsul­
tati di anal isi : 

1° Campione a nali zza to a l Labo ra to ri o Va l-de­
Grfice (marzo 1910) . - N umero dei germi conte­
nuti in I cm. d i acqua = 131 - N essun bacill o 
coli in rso eme. d 'acq ua . - Conclu s ione dell'ana­
lisi: acqua di ottima qualità, considerato il rece nte 
in izio di funzionam ento dell'Impianto. 

2° Campione analizzato al L aboratorio Chim ico 
B égin (aprile 1910). - L'acqua contie ne poch i ~s : ­

me materi e min el."a li e può esser class ifi cata , so tto 
questo rig uardo, come acqua purissima. 

11 SerYizio in Città è fattO media nte un a rete eli 
distr ibuzione così composta : la condotta principa le 
del diametro di 200 mm ., parte da ll'offici na delle 
acque e prosegue direttame nte fino a l ce ntro dell'a­
bitato, dove si suddivide i n num erose ra mificazioni 
disposte a raggi, le qua li seguono l 'asse delle vi e 
principali; da ques te poi si dipartono i tubi min ori, 
a seco nda delle es ige nze della locali tà. L a lunghezza 
to tale delle condotte supera i ro chilometri ;la spe-

c.;a compless i,·a dell'impia nto si elevò a circa lire 
275 -000 . 

E' legittima speranza che questa opera di di stri ­
buzione idri ca abbia ad esse re feconda dei mi g lio ri 
r isulta ti igi eni ci per la città d i R omoro ntin, sopra­
tutto qua ndo s ia no rigorosamente elimin ati da ll'u­
so g li antichi pozzi, e co n essi abolite le molteplici 
cause di ma la tti e 'clO\·ute alle acque loro inqu inate . 

Cl. 

QUESTIONI 
TECNICO -Sf\ . . !Tf\R IE DEL GIORNO 

:i\11:\TIERE C \ RBOI\'I FERE 

E SV IL U PPO 11\1 PRO\' VJ SO 

D I AK,IDRIDE C.\RB0:'\1CA. 

Tra i pericoli delle mini ere carbonifere Ye ne è 
un o poco co nosciuto e studiato, che rig ua rda l'im­
pron·iso sv iluppo 'di anidride carbon ica . Gli acci­
denti dell e m inie re fra ncesi del 907 e del go8 sono 
c! O\· uti app unto a ques to peri colo, che s i spiega sa­
pendo che negli s trati ca rboniferi è raccolta clell'a­
nid'ride in q ua ntità più o m'eno gra nde e sotto una 
pressione più o meno fo rte , la qua le di norm a s i sYi­
luppa lentam ente c co ntinuame nte nella min iera , 
mentre a ltre Yolte dà luogo a improYvise, Yio lenti 
im·asio ni , così da rende re irrespirabi le per qualche 
minuto l 'a ria di una m ini era. 

L ' ing . R abut dell e minie re fra ncesi ha analiz­
zato i fenomeni che dete rmin a no e accompagnano 
questa impron·i sa espa nsione di anid ride nelle mi­
nie re . Gli acc identi di tal g ene re e ran o sc-on osciuti 
pr ima del 28 luglio 79 allo rqua ndo nel bacin o ca r-­
bon ifero del Ga rd s i ebbe ro due Yittim e pe r u na dif­
fusion e gazosa di questa specie . Si d iscusse allora 
sull a causa dell 'accidente e solo più tardi, r ipetu­
tos i molte volte nello ste so baci no l 'accidente, fu 
poss ibil e ricondurl o alla sua cagione reale . 

Si noti che gl i ingegneri mi nera ri non ig norava­
no il fatto dello sv iluppo a nche in quantità conside­
reyo]e 'cl ell'anidricle carbonica dagl i strati ca rboni ­
feri, ma preoccupa ti da altri ord ini di pericoli mi­
nerari, non avevano tenuto presente la possib iìità 
di qu esto fatto per spiega re cert i feno m ni de ll e mi­
ni ere . 

Gli accide nti eli a n idride sono di una in tensità 
g ra nde . L'esp losione e la proiezion e dei mate ria 1i 
so tto la spinta del gas che pro rompe, può essere im­
po ne nte . A R ocbetell un a fu ga imprOYYi sa di an i­
dride. smosse no n me no di 500 to n n . di ma teriale; 
ai baci ni carbonifi ci di A l <~ i s fu rono smosse ben goo 
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tonn ella te, e questi Yalori Yerosi milm ente sono sta­
ti qualche ,-alta più intensi ancora. S ug li in'cliYiclui 
i fenome ni di asfi ssia per la eno rme massa d i an i­
dride possono essere gra,·iss imi: ad Ala is, si sono 
visti mo rire asfittici a ll'aria libera, sotto l'im·asione 
dell'anidride tre minato ri e s i è osst.rYato cli.e 3 etta­
ri di superfi cie di pozzi di scaYO restaYa no impra­
ticabi li per 2 o re a cagione dell'invasion , me ntre 
per so e ttari il gas era così sensibil da difficolta re 
la respiraz ione . 

Inoltre l'esplosione dell'anidride , solleYava un a 
enorm e colonna di poh -e re, così da da re sona i 
pozzi uno strato di 3 m. eli spessore, ed in tota le ii 
ma te riale pro iettato ali 'esterno da tutta la colo n n a 
gazzosa, con ti n ua to per ben dodici ore, fu di 4000 
tonnell ate . 11 che fa cilmente spiega tu tt i gl i a ltri fe· 
nome ni Yedficat i in questa occasio ne : tub i di velti, 
spezzati, frantumati: blocchi sp inti a g randi d i­
stanze, alberi ann eriti, ecc . 

Se sono rari i casi così impone nti , son o però nu­
merose le esplosio ni di minor g rav ità, nelle qua li s i 
ha almeno come r isultato la proiezion e di un a certa 
quantità di poh·ere di carbone . 

I competenti innanzi a questi fe nom eni di ecce­
zionale gravità hanno chies to se ess i non sono pre­
Yedibili e se quindi i gravi danni che essi determi­
nano non sono !imitabili . P er ri ponclere al l!a do­
manda si è prima eli tutto fatta la consta tazion e im­
portante, che questi sYiluppi inge nti e improvvisi 
di g az, si hanno solame nte allorquando i prati can o 
dei sondaggi pe r scaYare nuO\-e gallerie, o nel ta­
gl ia l."e nuovi. pozzi. Si poteva crede re che l 'a tmosfe­
ra in vicinanza de i punti 0\-e si formano queste fu ­
g he improvvi se e così ingenti di gas, avesse a riYe­
lare la fuga stessa, sia con un aum ento del teno re 
di a nidride carbonica, sia a ncora coll'aumento d i 
pressione. PareYa infatti impossibile che un po ' di 
gaz no n sfuggisse ne lle Yi cinanze, nel quale caso 
doYeY.a es~ere facile il rin traccia rlo con l'uno o l'al ­
tro dei due metodi indicati. 

:\Ia non s i è riusciti dalle dete rminazi oni prat i­
che, a caYar nulla che servisse effe ttiYa me nte a riso l­
vere il problema . Tutti i metod i co nsigliati per rin ­
tracciare anch e le picco le fu g he, deducendo ne la 
probabilità maggiore o minore di una improvv isa 
esplosion e, non reggo no . E noi dobbiamo q uind i 
confessa re di esse re sprO\·visti di ad g uate armi d i­
fensive innanzi a questo pericolo . Il solo metodo che 
possa condurre a qualche ri sultato pratico è l'esa­
me comparativo della struttu ra del suolo . Si è visto 
che le fu g he han no luogo in p reYa le nza nelle reg io­
ni accide nta te e in Yi ci nanza delle fa lle degli strat i, 
che s i concen tra no spesso in talun e picco le zon e d i 
scarsa estensione e a R ochette su u n tratto di 135 
me lri el i lun g lwzza , s i sono osser \·a ti 19 punti d i 
s,·iluppo del gaz . 

Tutte queste co ndizion i di cose, che portano alla 
co nclu sione della impossibilità di riconoscere a tem­
po la presenza del gaz, ha nn o fatto pensare se s i do­
vevano abba ndonare ques ti giacime nti , nei quali si 
aveva avuto la prova della facilità di un a improv­
Yisa ma ni festazio ne di gaz . :\[a oggi questa est rem a 
misura no n ha p iù ragione di essere . Si è visto in­
fatti, che il gaz si sv iluppa sempre in segu ito ad un 
abattim ento di ~ezioni di banco carbonifero, o col 
piccone o coll e mine : quindi s i è pe nsa to nei punti 
sospetti di un giacime nto di fare quello che si chia­
ma il tiro all'este rno . Si fanno cioè soltanto avan~ 
zate a mina: i mina tori fanno i for.i per la polvere 
nella sez ione di avanza ta, escono da lle gallerie e si 
fa esplodere la mina servendosi di un circu: to elet­
trico. Si visita la minie ra e si raccoglie il mine ra le . 

Certo non è comodo abbandonare il Jayoro col 
pi ccone, ma l'in g . R abut affe rma che nei g iacimen­
ti sospetti non vi ha altro metodo per ridurre gli 
enormi peri coli di queste fughe di gaz : e le ammi­
nistrazioni di talune minie re hanno infatti adottato 
ques ta savio consiglio. Si era dapprima creduto di 
poter suppl ire facen do solamente de i sondaggi eli 
esp lo razione, ma la misura e. insuffi ciente e molte 
volte no n impedi sce la esplosio ne de l gaz . 

U n punto sul quale gli ingegnè'ri mine rari s i sono 
soffermati è quello dell 'origi ne dell 'anidride in così 
g rande qua ntità . L'ing . Rabut che ha seguito per 
anni i fenomeni delle miniere, affer.ma che non si 
tratta di vere sacoccie gazose nella compagine del 
carbo ne , ma 'el i gaz d istribuito nella massa del car­
bone, mantenuto per l' enorme pressione cui è sog­
g etto normalme nte . In ta luni punti la p ressione è 
così alta da considerarsi il g az come un esplosivo, e 
nel prodursi dell' esplos ione la massa del gaz si e­
mulsiona colla poh·e re de l ca rbo ne, in maniera da 

· fare di getti di polvere a gaz, e succedendosi la 
esplosione a bre,·e d istanza prima che il carbont 
abbia tempo a deposita rs i, si sposta no quelle enor­
mi masse che a bbiamo ricordato. 

Più difficile è ri solvere il quesito già posto da Ar­
nould, se, cioè, l' anid ride si trovi nel carbone allo 
stato liquido. Certi fatti, e la violenza s tessa dell'e­
splosione in col."aggiano il sospetto che così sia, ma 
fa difetto la dimostrazione sperimentale , e per il 
mome nto si può dire soltan to che l'aci do carboni co 
è co nte nuto per certo nella massa stessa de l carbo­
ne, ma in spazì vuoti p re-esisten ti . 

A nche sulla o rigi ne di questo aci do carbonico 
no n è faci le pronunciarsi . T aluni affermano che es­
so è conte mporaneo de! carbone stesso, e che s i sa­
sarebbe formato per una diretta trasfo rmazione de i 
compo nenti vegetali ne ll o stesso tempo in cui si 
forma,-a il carbone . Ma c'è una g rande diccoltà ad 
accetta re qu esto concetto : quella , cioè, che l'aci do 
ca rbonico è rar issi mo nei g iacimen ti carboniferi, 
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mentre in vece a ltri gas, a i quali si attribu isce pure 
una origin e primaria, per usare il te rm in e tecnico, 
so no frequenti. 

Si potrebbe pe nsare che l' aci"do carbonico si è 
formato successivam ente dal carbon e, in una epoca 
più recente : e qualche fa tto (come ad es . l'osser­
vare più facilm ente l'anidride in g iacime nti posti 
in regioni vulcaniche) depone per ques ta ipotesi, 
ma rimarrebbe sempr.e da sp iegare perchè il g az si 
trova nelle viscere de l ca rbone con pressio ni così 
enormi. Quindi a nche in tal campo resta no ancorG! 
a ri solvere dubbì e incertezze . 

B ERT:\RELLI. 

L'UTILlZZAZIONE DEL LIMO 

DELLE 

ACQUE CLOACALI 

Tra tto tratto fa capolin o la noti zia, su pet g iOr­
nali tecni ci, di nuovi metodi, di sistemi media nte i 
quali divenga possibile utili zzare i materiali che in 
cop ia non indiffere nte, s i trova no contenuti ne lle 
acqu e di fogna. A priori non si crede da i p iù allP 
possibilità di una sterilizzazione di qu este sostanze , 
a cagione della grande quantità d i liqua me nella 
quale essi si trova no d il uite : ma in diYe rsi temp i 
tentativi sono sta ti esegu iti per trarre qua lche van­
taggio da i materiali stessi . 

Di rece nte Valentin ha riferito alcu ne prove nel 
Sanitary R ecord che s i riferi sco no a questo qu es :to , 
a lmeno per u n lato: in quanto cio è s i preoccupano 
non tanto di .ciò che si -trova disciolto nella g ra nde 
massa de l liquame di fog na, ma della . utilizzazion e 
del limo che si produce in notevole quantità coi me­
todi moderni di tratamento delle acque. 

Naturalmente allorquando s i r icon:e a llo spandi­
me nto agricolo non s i ha ragione di preoccuparsi 
eccessivamente della fan ghiglia individua le : qu e­
sta resta m escolata alla terr.a coltivata e non der i­
va dalla presenza del limo alcun inconveniente ap­
prezzab ile . Invece un po' più imba razzante è la S'J­

luzione del problema allo rquando al trattam ento 
delle acque cloacali si applica la de purazione biol o­
gica, e co nseguenteme nte allorqua ndo riman gono 
delle quantità non indi fferenti di fa ngo che diflì ci '­
mente si sa come smaltire. In alcuni casi s i è pro­
va to a comprimere questo fan go così da ri'durlo ad 
un volume del 20 % , ed una volta ridotto in tal g ui­
sa ed addiz io nato di calce, è possibile il suo impiç­
go come concime, il valore del quale è a um entato 
per la presenza della calce . Pe rò la _ve ndita di queste 
concime (che rimane sem pre un ~ n g rasso molto po­
ve ro) è ben !ungi dall' esser.e rim u ne ratri ce . 

P er questo talun e ci ttà come Lo ndra e Man che-

ster ha nno rinun ciato a spendere sulle fanghig lie 
residual i e preferiscono senz'altro porta rle al largo 
e g ettar le a mare come mate ria le inut ilmente ingom­
b ra nte . Alt rm·e invece si sono tenta te util izzazion i 
più razionali ; tra le qua li s i ricor.da come degna di 
speciale menzio ne quella d i Spence . Spe nce addi­
ziona le acque luride di acido solfori co per re nderl c 
net ta mente acide : si sepa rano in ta l modo gli ac id ' 
g rass i che precipi ta no col fa ngo : dopo di che sub i­
scono nuovi proced imenti di acidificazione e di pres­
sa tura, atte nendosi infine delle masse co! 28-50 % 
d'acqua, che vengono polve rizzate e tra ttate con 
be nzolo o con etere di petrolio. 

In tale manie ra si possono separare le sosta nze 
g rasse, e il res idu o soli to che rima ne dopo aYere 
sotratto il grasso, co ntiene ancora il 2 % di azoto e 
delle piccole qua ntità di potassa e di acido fos for ico, 
talchè può essere venduto come un discreto con­
Ci me . 

L e difficoltà in questo me todo sono di natura eco­
nomica : e no n è punto dimostrato che il rendimen­
to compensi la spesa del lungo trattame nto, poichè 
il be nzolo in una certa misura va perso, cagionan C!o 
così una passività ev idente . 

U n a ltro metodo è stato sperime ntato a Bradford: 
la distillazione col vapore sovrariscaldato, estraen­
do in tal g uisa tutti i grassi. 

Seco ndo Valentin una difficoltà de l trattam ento P. 
data dal mutar della composizione de lle fan g hi g lie . 
Basta il solo fa tto delle pioggie o de l be l tempo 
per mutare la composiz ione, e riporta a tal p ropo­
s ito le a na lisi fatte a Oldham : 

Pioggia 
T empo umido 
S ecco 
Molto umido 

Materie estmtte con etere 

II % 
19,7 
2J,6 

22 

Parti mi nera li 

57 % 
47,3 % 

45 % 
47 % 

Vale ntin ha cercato di combin are in laboratorio 
due procedimenti, cioè trattare le fan g hig lie secche 
ac idificate col Yapore sovrar.iscaldato. Ottenne cos! 
una estrazione di grassi di buo na qualità, di color 
bianco grigio quasi inodori. Ad una temperatura 
tra r6o-170° il g rasso comincia a rimane re a galla 
forman do una massa volumi nosa d i aspe tto si m il e 
a neve . L'addizione dell 'acido ha forse pe r effetto 
d i dis integrare le sostanze proteichè che formano 
un im·olucro a tto rno a lle goccioline di g rasso . So­
lidifica to il g rasso, s i ha una massa compatta che 
conti ene l '88-97 }6 % di sos tanza saponificabile con 
il va lore di 300-500 lire la tonn ellata . 

Il rimanente materia le sgrassato p uò servire come 
ing rasso : s iccome però è povero di sostanze fosfo­
rate, vi sa r.ebbe conve nienza a mescola rlo a del ma­
te ri a le fosforato (scori e) . 

Va lcntin si occupa a nco ra di a lt ri processi di ui i-
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lizzaziohe della fan g hi g li a, ad es. de ll 'otte nimento 
d i gas : ma per tutti i materiali s i presenta una oh­
b iezione inso rmontabil e, e cioè la non utilità econo­
mica de l trattamento. 

BERTARELLI. 

NOTE PRAlT(fiE 

STRADE CATR AYIATE E VEGETAZIO:\E. 

L a catramatura delle s trade ha dato qualche buon risul­
tato in relazione a ll a viabilità, e per coloro che lamentava­
no le infamie della polvere stradale la catra matura ha rap­
presentato un minor m ale di non indifferente va ntaggio pra­
tico. 

ìVIa da qualche tempo comincia no (per ora a ncora in sor­
dina) le recriminazion i contro questo tra ttamento delle vie. 

Alcuno aveva riguarda to l 'irr itazione delle mucose respi­
ratorie cagionate da l pul viscolo che viene solleva '.o da lle 
srtade : a ltre cri tiche in teressano invece le vegetazioni. A 
P ar igi ad es. , si è lamenta to che la catrama tura del Bois de 
l3oulogne sia stata esizia le per le pian te, ed è curioso che a 
Rio J a neiro u na stessa accusa sia sta ta sollevata e contro la 
asfaltatura e contro la ca tramatura che compromettono la 
vita di quei meravigl iosi pa lmizi reali che forma no la nota 
decorati va più saliente della capita le bras iliana . 

Negli ul timi giorn i del I')IO il Dot tor i\lira nda ha comu­
nicato alcune sue osservazioni a l proposito. Egli nega che 
il pulviscolo possa agire in m a niera da recar da nno a lle 
piante, a nche se la catram atura è intensa : e il timor 
della irritazione di questo pulviscolo deve essere poste, 
fu ori ca usa . Invece è vero che da l ca tram e a nche soli­
difica to si sviluppano dei gaz idrocarbonati che agiscono 
sui:e foglie, le quali mostra no subi to come fenomeno reatti­
vo delle macchie nerr> o rosse, indice eli un a mortificazione 
del protoplasma cellu lare. I raggi sola ri in particolar ma· 
niera agiscono provocando !o svi luppo eli quest i gaz. 

·ì\on è facile indicare un :1 soluzione. U na r adicale è facil-
mente trovata : quella cioè di non catramare le strade .. ... . 
ma è un po' troppo radica le. Qualcosa si ottiene risparmi an­
do per un cer to tratto la zona ove sono g li a lbe•·i, ma ;;'ò 
che si ottiene è poco. Insomma .. . . ogni rosa ha le sue sp ine 
e la morte del pulvi scolo non è senza vi ttime . B. 

LE CA:\DELE PER LA FILTRAZIO~E DELL 'ACQ ".'\. 

E L'A!\'IPIEZZA DEI LORO PORI. 

Non è la prim a volta che si cerca di mi surare l 'ampiez­
za dei pori delle candele fi ltra nti comunemente adopera te. 
i n realtà l 'argomento ha un mediocre interes;;e pratico, ma 
ne ha a lmeno uno teorico, in teressa ndo spiegare il mec­
canesimo per il q '.la le le più fini particelle sospese nell 'ac­
qu a (come ad es. i batteri) vengono tra ttenu ti da l sistema 
di pori della candela fi ltrante. 

S i era tentato d i fa re delle misurazioni dirette sulla ca n­
dela Berkefeld, segandone delle sezioni che si assotigliano 
poi sulla carta-smeriglio, così da poterle osserva re al mi­
croscopico e così da poteme mi surare i poli di re~tam ente 

coi soliti metodi di misurazione microscopica . 
Ora F. Grenet ha tentato a nche per i fil tri più fitti un a 

misurazione sen ·endosi della capilla ri tà . E cioè egli riem 

pie una ca ndela J ! 1i1ercurio e sigi ll a sull a ca ndela un tubo 
di vetro a lto 2 m . I nd i imm erge la ca ndela ne;!' acqua . L 'ac­
qu a si precipita nei pori e fa p•·essione sul mercurio poGto 
a ll ' interno dell a candela: se i pori sono ampi l 'ascesa del 
mercu rio nel tubo è piccola; se i pori sono stretti l 'ascesa è 
amp ia e può toccare a nca i 2 m. Applica ndo le formu 'e delle 
ca pi llar ità si può assai bene determinare la di mens:one 
dei poi'Ì . L 'espet-' em a dice étn cora in ch iar0 ii;1guaggio 
come sia differente adoperm·e delle ca ndele t;m ide o sec­
che : se la ca ndela è secca la violenza della capillarità è 
ta le che i germi possono molto bene essere spinti forzala­
mente pei pori, il che non si ha quando trattasi di ca nd ele 

umide. R. 

L 'ELIOGRAFO " DOR:\E "· 

Tra le indicazioni climatologiche che è bene non lasciare 
da parte, per quanto sia un po' incerta la importa nza che 
essa merita, è quella delle ore di soleggiamento, e cieli ' in­
tensità dei Goleggiamenti. In verità che cosa significhi nei 
rappor ti igienici la intensi tà di soleggiamento nessun o sa 
bene : si parla di raggi attivi, di azione chimica , ecc., ma 
con tutt i quest i elementi non si mette in valore se non w-,a 
par te cieli 'opera delle radiazioni solari. :\ ewton ha detto 
assa i bene che la luce sola re rappresenta un fenom'òn o di 
estrema complessi tà , e che deve rappresentare il fe nomeno 
fondamentale della vita . 

' \ 
Fig. I. Fig. 2. 

Ora non solamente noi ig nori amo in effetto ciò che ess:'! 
s ia, ma a ncora non sappiamo bene come mi surarne il va­
lore. Per lo più ci si accontenta di mi sura re la dura ta del 
soleggiamen to e la inclinazione dei raggi : il che non è 
però se non un a parzia le misuraz ione del fenomeno. 

D om e ha propos .o ora un num·o eliogra fo che ha ta lu­
ni lati pregevoli, impiegando i metod i fotogra fi ci. L 'elio­
grafo D ome, dà cioè su un dia fr amma di dimensioni limi­
tate, delle traccie evidenti de ll a flutt uazione del la luce, in 
modo che possa segu ire esattamente, minu to per minuto, 
l 'attività sola re , essendochè ogni ora di in solazione occupa 
su l d iafra mm a lo spazio eli 2 0 cm . circa. 

Il principio messo a profitto è questo : un tamburo di 
5 cm. di diametro porta un nastm di ca•·ta sensibi le, e si 
trO\·a posto sovra un movimento di orologeria in man iera 
di for marne un giro completo in 1 ora . U n a l:ro tamburo 
concentrico a l primo ed un po' la rgo è f·issato an o s~ ::: ~ :, o 
m ovi mento di orologeria, ma sopra un di sposi t ivo che g li 
imprimere un a mtazione di J gi,·o in 24 ore e por ti un cor­
soio nel quale passa no delle linguette di latta con fenestr a­
tura più o meno a mpia. 

L 'apparecchio Yiene or;entato ed inclinato norm a: mente 
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;cii i 'altezza del sole : nel qu al caso in un 'ora il sole provo­
cherebbe sul foglio d i ca r ta sensibile una impronta in te­
grale di tutta la superfi cie. l\'Ia i due tamburi essendo post i 
sul movimento di orologeria , sono ricoper ti con tu tto il resto 
de ll 'apparecchio, di un involucro metallico che com porta un 
cil indro concentt·i co a i due tamburi, e porta un a fessura 
obliqua lun ga c' rea 2 m m. I n ta l mvdo la luce non im­
presGiona la car ta sensibile se non sia in faccia a ll a por­
zione di fessura molto ridotta che corrisponde a ll a in terru­
zione della fessura verticale del tamburo esteriore coll a fes­
sura obliqua da li ' involucro : e siccorPe per ogni ora il tam­
buro avanza d i 1/24 di gi ro, qu esta inter sezione si forma 
a l secondo gi ro con a ltre punte, in ma niera che la luce im­
pressiona la car ta sopra un a linea elicoida.le di cui ciascun 
passo corrispondente ad I ora meno 1/24 d 'ora . 

Infi ne un segno peci a le sulla fessu ra dell ' itwolucro in­
dica il pun to di in tersezione a mezzodì esatto, per modo che 
riesce assai faci le di porre un gabari t trasparente che per­
metta, dopo aver trovato il mezdodì, eli leggere i tempi cor­
t•i spondenti a tu tte le fluttuazi oni d i luce impress ionata 
sulla carta fotogralìca. 

L'a pparecch:o è cosi costrutto da non rich :edere acces­
sori : e cioè porta un a bu ssola per poterlo orientale , così 
che a m ezzogiorno l 'asse dell'apparecchio e la fessura si 
trovino sul piano meridi ano dell a locali tà . l'orta a ncora un 
qu adrante sola re ed un orologio ed un pendolo, p~r as ~ i­

curare la verticali tà dell'asse , ed un a l:ro pendolo, sul fi a n­
co dell 'apparecchio per regolare l ' inclinazione in guisa che 
l 'asse di rotazione Yenga a presentarsi normalmente a l-
l 'a ltezza del sole. A tale effet to esso si muove sovra un qua- , 
dra nte ove son disegnati, oltre a i gradi del ci rco~o, i punti 
di repere per la lati tudine della località; e per ogni mese le 
d irezioni orienta li del pun to del sorgere e del tramontare 
del sole per dedurre la superficie dell a carta sensibiie che 
deve veni r esposta. L 'apparecchio si usa inclinato pat·all .:­
la mente a ll'asse deJla terra . 

L'apparecchio è semplice, preciso e pratico. 
B. 

:\ UOVO PROGETTO DI EDIFI C I P U I3BLl C I 

I:\ GENOVA. 

I n Genova si sta elaborando un grand ioso progetto tecnico­
finanziar io per le res idenze del i\Iunicip io, dell 'O spedale Ci­
vi le, degli I sti tu ti scient ifici, e de lle Ammini s:r azioni g iucli_ 
ziarie. Secondo questo progetto, il Com une a nticiperebbe al­
l 'A mmini strazione degli 0 Gpeda li C ivili i se i milioni occor­
ren ti a completare la costruzione, per cui fu già acq uistato, 
con forte spesa, il ter reno, e si è già esegu ita qu alche opera ; 
la somma sarebbe versata in cinque rate à nnue, cioè in ta:1ti 
a nni quant i ne bastano a Jla costruzione dei d:ciano\·e pacli­
glion i m a ncanti. L 'amministrazione s i obbligherebbe di resti ­
tu ire detta somm:ot co i da nari r icavati claJla \·end ita dell 'Ospe­
dale P a mmatone e dei fa bbricati a nnes3i e dell' O spedale 
dei Cron ioi. 

Con ta le combinazione s i potrebbe a ttuare a l più pres:o 
un progetto, g ià approvato, dell ' In g. Cesare Ga mba, me­
dia nte il qua le , abba ttuta la coJli na eli Piccap i tra, ora lurido 
agglomera mento di casupole nel bel centro di Genova, l 'edi­
fici o attua le eli P ammatone verrebbe congiu nto per due gran ­
di e belle vie a Jla P iazza Carlo F elice. 

Con poch i riattamen ti di lieve spesa, l 'ex-ospedale si tra­
sformerebbe in un magn ilì co palazzo di g iu stizia, m entre , 
compiuto il nuovo ospeda le, vi si potrebbero aggregare g li 

istitut i scie ntifici pet- la F acoltà di medic ina, la defici enza dei 
qu a li ha più volte determ in a to agitazioni d i studenti, a sca ­
pito degli studì. Il palazzo che attua lmente o3pita la questu;·a, 
la g iustizia, il telegt·a fo e l'i ntendenza di finanza, diverreb­
be a sua volta degn:1 sede dell'amministt·azione comun a le , 
st ele vasta, centrale e favorita cl a JI'acliacenza di una delle più 
gra nd i piazze cleJia città. L 'esecuzione d i questo progetto s' 
t·it iene richieda un periodo eli te mpo non min ore eli cinque 
ann i. 

OPER E DI COì\DLTITRE D I ACQL\ 

I N ITAL L\. 

l n occasione deJia pt·esentazione del proget to el i legge per 
agevolazioni a i Comu ni del R egno per la provvista el i acque 
potabil i, furono comunicati i seguenti dati stat ist ici claila 
Direzione genera le de lla Sa nità pubblica . 

Nel periodo dal primo Genn a io 1889, data del'a presenta­
zione dell a legge sulla igiene e sulla Sanità pubbl 'ca, a l 3 r 
Dicembre 1903 furono esegui ti da parte dei Com uni ita li ani : 
r8so acquedott i ; JO-J. pozzi ordin ari; 42 7 pozzi trivell ati; 40 
c:sterne; qo a ltre opere idriche, con una spesa complessi\·a 
eli L. 122.67o.63o, t-i parti ta per L. 6s .z8s. rgo fr a i comun i ca­
poluoghi di provi nc:a e di circonda rio e per L. 57-385.+ +8 fra 

com uni min cr i. 
Concorse a forn ire questa somma, per L. -f0- 533 -007 la Cas­

sa dei Depositi e preotiti. 
Da lla stessa in chiesta t· isul tò inoltre, che soli 3466 Co­

mu ni erano a l 1903 provved uti di cond utture eli acqua ; es­
sendone sen·i ': a una totale popolazione d i 12. 988.062 persone, 
contro un'al tra pa rte el i popolazione eli 19.-].S/.I')I, che ricm·a 
la sua acqua da pozzi, cistern e, acque superf1ciali, ecc. 

D al 1904 ai 191 0 si continuarono le opere di fornitura di 
acqua, così che la Ca,sa Deposit' e presti t i ebbe a concedere 

a ll 'uopo prestit i per L. 48·772·350-
R esta tuttavia m olto a fa re e si avrà in c:ò gran de im ­

pulso dalla legge che concede m utui di L. 25o.ooo.ooo allo 
steso scopo, frazionat i fra il 1912 e il 1923 p. v. 

--- ------
O P ERE DI COLVIATA ì\ATU R ALE 

I N ITALI A. 

Fra le maggiori bonifiche per colmata naturale effettuate od 
in coroo in Ital ia si h anno da annoverare : la colmata eli Val 
di Chiana fra le provincie çl i Siena e el i Arezzo, dalla qu ale 
sara nno risana ti oltre 13.000 ettari eli terreno, con una spe­
sa d i circa 12.ooo.ooo di lire a compimento; le colmate d i 
Grosseto, che si possono ritenere eli woo ettari di e tensione 
e d i una spesa complessiva di 29.ooò.ooo ; la colmata del lago 
eli Salpi in provinci a ò i F oggia, che ha ri sanato dopo il 1903 
ettari 370 ed ha ancora una este t~;>i?ne in via eli ri sanamento 
el i ettari 4572 e per la qu ale è stata spesa lino al 1906 h 
somma eli a ltre L. 4· 18s.ooo; la colmata del L amone per una 
estensione di ettari 8 II8, della qu ale oltt·e ettari 4000 sono 
completamente bonificati con un a deposizione eli circa metri 
cubi 98.52o.ooo di terra. O ltre queste gra ndi colmate, al tre 
molte m in ori sono oggi in opera per il risanamento del suo!o 

ita liano della mala ria . 

F.\S.\ ';0 Drn rE:-;rco, Gerente. 
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